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rivestono un indubbio interesse anche per le implicazioni possibili nell'ambito degli studi 
di base geologici ed ambientali. Nell 'articolo tutti i problemi SUllccen nati vengono di
scussi in dettaglio. 

(li lavoro origina!1': t't rrà pubblicato su « Ct othl':rmics :) (1973), tlol. 2, n. 3-4). 

CAPALDI G., CORTiNI M., GASPARINI P. e PECE R., t:: possibile determinare l'età 
di formazione di un magma? 

Nc:llc lave eruttate negli ultimi Ire anni aU'Etna cd a Stromboli sono stati osseT\'ati 
dei forti disequilibri radioattivi tra due coppie di isotopi del Ra e del Th (2211Ra 
n~Th e ~2nRa . ~~oTh l appartenenti alle famiglie del 2~~Th e de\!,238U. L'esistenza di 
questi disequilibri indica chiaramente che Ra e Th sono stati frazionati l'uno rispetto 
all 'altro nei processi di formazione e differenziazione dei magmi non più di 50 anni fa. 
t possibile <luindi utilizzare i rapporti 2~8Ra/2~~Th e 2uRa/ 23o-rh per dedurre l'inter
vallo di tempo intercorrente tra la formazione, la differenziazione e l'eruzione di un 
magma. Viene discussa la teoria del metodo e la sua applicazione preliminare a modelli 
petrologici semplici come nel caso dell'Etna e di Stromboli. 

(/l/alloro originale lIerrà pubblIcato su • /ournal 01 Geophysical Research > col titolo: 
4: Short IiI/cd radiooelille dISequilibrio ili lresh/y erupted flo/canic rocks and their impli. 
cotion lor the pre utlption hislory 01 a magmo » . 

DALL'AcLlO M. e GRAGNANI R., Studio ddla distribuzion~ ~ circolazion~ di 
Uranio, Zinco, Ram~ ~ Piombo in alcun~ aree anomale dei Monti p~
lori/ani. 

Vengono riporlati e discussi i risultati ottenuti a seguito di rilievi geochimici effet· 
tuati in alcu ne aree dei Menti Peloritani, che erano risultate anomale in base a ril ievi 
geochimici a maglia pill ampia eseguit( in precedenza . Tali studi sono stati effettuati dal 
Laboratorio Geominerario del C.N.E.N. per COnto dell'Ente Minerario Siciiiano, sulla 
base di uno specifico contratto di ricerca . 

. Nell 'ambito di tali rilievi sono stati prelevati ed analizzati campioni di rocce, di 
di acque scorrive e di depositi fluviali, per un totale di circa 1.000 campioni. Sono state 
inollfe effettuate ricerche di campagna e di laboratorio sul comportamento geochimico 
degli elementi presi in considerazione. 

Le conclusioni degli studi e dei rilievi geochim ici sopra menzionati hanno permesso 
di approfondire le conoscenze di base sulla geochimica supergenica degli elementi presi 
in esame e di ottenere informazioni oggettive e dettagliate sulle prospettive minerarie 
delle aree studiate; prospettive che non app~lono incoraggiare ulteriori, più approfon· 
dite indagini. 

(11 /alloro originalc lIurà pubblicato su • Rendiconti della SIMP >, 1101 . XXXI, 1975. 
fase. Il ). 




